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ONOREVOLI DEPUTATI ! — Il 29 settembre
1997 si è concluso, con l’apertura alla
sottoscrizione da parte degli Stati, l’iter
negoziale per la definizione della Conven-
zione congiunta in materia di sicurezza
della gestione del combustibile esaurito e
dei rifiuti radioattivi. La Convenzione è

stata da allora sottoscritta da oltre qua-
ranta Stati. Da parte italiana, la firma è
avvenuta il 26 gennaio 1998.

In forza di quanto stabilito dall’articolo
40 della Convenzione stessa, l’entrata in
vigore è avvenuta il giorno 18 giugno 2001, a
seguito del deposito, presso il Depositario
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della Convenzione, individuato nel Diret-
tore generale dell’ Agenzia internazionale
per l’energia atomica (AIEA), dello stru-
mento di ratifica da parte del 25o Stato
contraente, con almeno 15 Stati dotati di
centrali elettronucleari in esercizio.

Scopo della Convenzione, cosı̀ come
individuato nell’articolo 1 della stessa, è di
favorire, in ambito mondiale, il raggiun-
gimento ed il mantenimento di un elevato
livello di sicurezza nella gestione del com-
bustibile irraggiato e dei rifiuti radioattivi,
attraverso il rafforzamento di misure na-
zionali e di cooperazione internazionale,
incluse quelle di natura tecnica; di assi-
curare che durante tutte le fasi della
gestione del combustibile nucleare e dei
rifiuti radioattivi siano messe in atto effi-
caci misure di difesa contro i potenziali
pericoli, in modo tale che gli individui, la
società e l’ambiente siano protetti, ora e
nel futuro, dagli effetti dannosi delle ra-
diazioni ionizzanti; di prevenire incidenti
con conseguenze radiologiche e di mitigare
quelli che dovessero verificarsi durante
qualsiasi fase della gestione del combusti-
bile e dei rifiuti.

La Convenzione, per scopo, natura e
articolazione, risulta del tutto simile alla
Convenzione sulla sicurezza nucleare,
fatta a Vienna il 20 settembre 1994, rati-
ficata dall’Italia con legge 19 gennaio 1998,
n. 10, concernente la sicurezza nucleare.
Anche in questo caso, infatti, la Conven-
zione ha carattere « incentivante », non
prevedendo, per gli Stati contraenti che
non dovessero adempiere a impegni fissati
da essa, forme sanzionatorie, ma unica-
mente forme di convincimento (peer pres-
sure), esercitate da parte degli altri Stati
contraenti. Analoghi sono anche la strut-
tura della Convenzione, che prevede, in
particolare, requisiti di sicurezza, tecnici e
amministrativi, che ogni Stato contraente
si impegna a rispettare, e gli strumenti di
verifica, costituiti essenzialmente dalla
predisposizione di un rapporto nazionale
che viene presentato e discusso nel corso
di periodiche riunioni delle Parti con-
traenti.

La ratifica della Convenzione consen-
tirà all’Italia di partecipare alle attività

previste dalla Convenzione stessa, permet-
tendo che le modalità attraverso le quali
viene garantita la sicurezza del combusti-
bile nucleare e dei rifiuti radioattivi nel
nostro Paese vengano discusse in un con-
sesso internazionale. D’altra parte l’Italia
potrà verificare a sua volta che adeguate
condizioni di sicurezza siano in essere in
tutti gli altri Paesi e richiedere, insieme
agli altri Stati contraenti, i necessari mi-
glioramenti a fronte di situazioni carenti
messe in luce dai rapporti nazionali e
dalla discussione su di essi.

La Convenzione è composta da 44 ar-
ticoli suddivisi in 7 capitoli. Gli articoli
vengono di seguito singolarmente descritti
e confrontati con la pertinente legislazione
e regolamentazione esistente in Italia, co-
stituita dalla legge 31 dicembre 1962,
n. 1860; dal decreto legislativo 17 marzo
1995, n. 230, cosı̀ come modificato ed
integrato dal decreto legislativo 26 maggio
2000, n. 241, e dal decreto legislativo 9
maggio 2001, n. 257, e dai rispettivi de-
creti attuativi, nonché dal decreto-legge 14
novembre 2003, n. 314, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 dicembre
2003, n. 368, e dalla legge 23 agosto 2004,
n. 239.

Va in particolare osservato che i sud-
detti atti normativi non sono dedicati
unicamente alla gestione del combustibile
irraggiato e dei rifiuti radioattivi, ma di-
sciplinano l’intera materia della prote-
zione dalle radiazioni ionizzanti, che ov-
viamente include tale gestione. Si sottoli-
nea inoltre che i decreti legislativi citati
costituiscono l’attuazione di direttive co-
munitarie emanate dal Consiglio del-
l’Unione europea sulla stessa materia e
che non esistono, nella legislazione comu-
nitaria, ulteriori direttive non recepite nel-
l’ordinamento italiano, né atti normativi
più direttamente concernenti la specifica
materia trattata dalla Convenzione in que-
stione.

Il capitolo primo della Convenzione è
composto da tre articoli di tipo prelimi-
nare, dedicati rispettivamente agli obiettivi
(articolo primo), alle definizioni (articolo
2) e al campo di applicazione (articolo 3).
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Per quanto attiene agli obiettivi, questi
sono stati già sopra descritti.

Le definizioni di cui all’articolo 2 tro-
vano sostanziale accordo con quelle cor-
rispondenti contenute negli articoli 4 e 7
del decreto legislativo n. 230 del 1995, e
successive modificazioni, recante « Attua-
zione delle direttive 89/618/EURATOM,
90/641/EURATOM, 92/3/EURATOM e 96/
29/EURATOM in materia di radiazioni
ionizzanti ».

L’articolo 3 definisce il campo di ap-
plicazione della Convenzione. Da esso
sono esclusi il combustibile nucleare ed i
rifiuti radioattivi prodotti da attività mi-
litari, cosı̀ come è escluso il combustibile
detenuto presso impianti di riprocessa-
mento e destinato ad essere riprocessato.
Sono del pari esclusi i rifiuti contenenti
unicamente sorgenti naturali di radiazioni.

Il capitolo 2 è dedicato alla gestione del
combustibile nucleare irraggiato ed è com-
posto da 7 articoli (da 4 a 10).

L’articolo 4 definisce i requisiti generali
di sicurezza che ogni Stato contraente si
impegna a rispettare. Si tratta di requisiti
che, pur non essendo sanciti in Italia,
come del resto in altri Paesi contraenti
della Convenzione, in atti di rango legi-
slativo o regolamentare, trovano riscontro
nella prassi adottata dalle amministrazioni
competenti per il rilascio delle autorizza-
zioni richieste per quanti gestiscono com-
bustibile nucleare, anche in applicazione
di standard tecnici di carattere internazio-
nale. Nell’articolo viene anche sancito il
principio secondo il quale gli Stati con-
traenti devono prendere provvedimenti tali
da evitare ogni onere indebito per le
generazioni future. Tale principio com-
porta, oltre all’adozione di requisiti tecnici
che evitino impatti radiologici futuri su-
periori a quelli consentiti oggi, la pianifi-
cazione e la realizzazione, da parte della
generazione che utilizza oggi il combusti-
bile nucleare, delle opere necessarie per la
sua compiuta gestione. Non si tratta, evi-
dentemente, in questo caso di un requisito
di natura tecnica, ma dell’assunzione di
decisioni di livello politico, la cui necessità
è già ampiamente nota e che viene ulte-

riormente evidenziata dalla ratifica della
Convenzione.

L’articolo 5 richiede che ogni Stato
contraente effettui un riesame delle con-
dizioni di sicurezza degli impianti connessi
alla gestione del combustibile già esistenti
al momento dell’entrata in vigore della
Convenzione, al fine di assicurare l’attua-
zione di tutti i provvedimenti « ragione-
volmente praticabili » eventualmente ne-
cessari per adeguare il livello di sicurezza
con il quale detti impianti operano.

Questa norma trova già applicazione
nella legislazione nazionale, e precisa-
mente ai sensi del decreto legislativo 17
marzo 1995, n. 230, e successive modifi-
cazioni, nel decreto-legge 14 novembre
2003, n. 314, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 dicembre 2003,
n. 368, e nella legge 23 agosto 2004,
n. 239. Di conseguenza l’entrata in vigore
della Convenzione per quanto riguarda
tale articolo non comporterà per l’Italia
alcun onere aggiuntivo, in quanto la legi-
slazione nazionale ha gia individuato le
modalità per fare fronte agli oneri finan-
ziari, nonché l’ammontare degli stanzia-
menti per il raggiungimento delle finalità
prefisse. Sono stati già da tempo indivi-
duati gli impianti che richiedono interventi
migliorativi e, nei casi in cui tali interventi
risultino più urgenti, sono state già ema-
nate specifiche prescrizioni da parte delle
amministrazioni competenti.

In linea generale, tutto il combustibile
irraggiato oggi detenuto presso diversi im-
pianti, stoccato in piscine, dovrà essere
trasferito in appositi contenitori « a sec-
co », idonei sia allo stoccaggio per tempi
lunghi, sia al trasporto. In attesa della
realizzazione di un deposito nazionale, i
contenitori potranno essere ospitati presso
singoli impianti esistenti.

La ratifica della Convenzione potrà
favorire una più rapida attuazione dei
progetti in essere, con l’assunzione delle
decisioni operative relative ad essi e con il
conseguente miglioramento delle condi-
zioni di sicurezza in cui il combustibile si
trova allo stato attuale.

L’articolo 6 riguarda le procedure di
localizzazione di nuovi impianti connessi
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alla gestione del combustibile irraggiato e
gli elementi generali che devono essere
considerati nell’ambito di tali procedure.
Oltre agli aspetti più strettamente connessi
alla sicurezza dell’impianto ed al suo im-
patto esterno, viene sottolineata l’informa-
zione per il pubblico e per gli Stati vicini,
ove questi possano essere interessati dal-
l’impatto stesso.

I requisiti posti da questo articolo tro-
vano corrispondenza nelle disposizioni di
legge italiane, contenute negli atti sopra
menzionati, che disciplinano l’autorizza-
zione di impianti nucleari, ivi compresi gli
aspetti della localizzazione. Va inoltre os-
servato che gli impianti per la gestione del
combustibile irraggiato sono sottoposti alla
procedura di valutazione di impatto am-
bientale e quindi alle forme di consulta-
zione in essa previste.

Per quanto attiene all’informazione dei
Paesi confinanti, l’Italia è già soggetta ad
obblighi analoghi, ai sensi dell’articolo 37
del Trattato Euratom.

L’articolo 7 stabilisce requisiti, di carat-
tere generale, per la progettazione e la co-
struzione di impianti connessi alla gestione
del combustibile. Tali requisiti generali
sono certamente soddisfatti dagli standard
tecnici che per tali attività vengono adottati
in Italia e verificati nell’ambito dei processi
autorizzativi. In particolare, per quanto at-
tiene ai requisiti di radioprotezione della
popolazione e dell’ambiente, va osservato
che i corrispondenti standard indicati dalla
regolamentazione nazionale risultano par-
ticolarmente rigorosi, anche in confronto
con quelli adottati dagli altri Paesi tecnolo-
gicamente più avanzati.

L’articolo 8 richiede che, prima della
costruzione di un impianto, venga con-
dotta una sistematica analisi delle condi-
zioni di sicurezza con le quali esso potrà
operare e che un’analoga valutazione
venga compiuta, quando necessario, prima
dell’avviamento dell’impianto stesso.

L’effettuazione di analisi preventive di
sicurezza rientra nelle prassi autorizzative
consolidate in tutti i Paesi dell’Unione
europea. Per quanto riguarda l’Italia, le
analisi di sicurezza preventive sono pre-

viste da diverse disposizioni di legge, ad
esempio, negli articoli 36, 38 e 41 del
decreto legislativo n. 230 del 1995, e suc-
cessive modificazioni. Tali disposizioni si
applicano a diversi casi di realizzazioni
concretamente prevedibili a breve. Per il
caso della realizzazione di un deposito
nazionale di stoccaggio a lungo termine si
applica invece la procedura prevista dal-
l’articolo 52 del citato decreto legislativo
n. 230 del 1995. Si tratta di una procedura
descritta dalla legge in modo sintetico,
senza l’indicazione esplicita di requisiti
specifici, quale la necessità di analisi di
sicurezza, che rimane tuttavia elemento
fondamentale ed imprescindibile della
prassi autorizzativa. Pertanto, i contenuti
sostanziali della procedura autorizzativa
sono comunque tali da corrispondere pie-
namente a quanto richiesto dalla Conven-
zione.

L’articolo 9 stabilisce obblighi relativi
alla fase di esercizio degli impianti con-
nessi alla gestione del combustibile irrag-
giato. In particolare è prevista una fase di
collaudi, la definizione di condizioni e
limiti per l’esercizio, l’effettuazione di ma-
nutenzioni, controlli e prove di sorve-
glianza da condurre secondo procedure
prefissate, la tempestiva notifica di even-
tuali incidenti ad un’autorità preposta.

Come per l’articolo 8, anche in questo
caso gli obblighi trovano esplicito riscontro
in norme di legge vigenti in Italia, in
particolare, negli articoli 42, 43, 44 e 50
del decreto legislativo n. 230 del 1995.
L’articolo 10 fa riferimento alla possibilità
che il combustibile nucleare irraggiato
venga smaltito definitivamente in appositi
siti. Per tali casi, l’articolo 10 rinvia alle
analoghe disposizioni relative allo smalti-
mento dei rifiuti radioattivi, contenute nel
capitolo 3 della Convenzione. Nell’ordina-
mento italiano le norme di riferimento
sono il decreto-legge 14 novembre 2003,
n. 314, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 dicembre 2003, n. 368, recante
« Disposizioni urgenti per la raccolta, lo
smaltimento e lo stoccaggio, in condizioni
di massima sicurezza, dei rifiuti radioat-
tivi », che prevede, all’articolo 1, la loca-
lizzazione e la realizzazione di un deposito
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nazionale per i rifiuti radioattivi nel quale
sono allocati e gestiti in via definitiva tutti
i rifiuti radioattivi di III categoria ed il
combustibile irraggiato, e la successiva
legge 23 agosto 2004, n. 239, recante
« Riordino del settore energetico, nonché
delega al Governo per il riassetto delle
disposizioni vigenti in materia di energia »
che all’articolo 1, commi 98-106, prevede
integrazioni e modificazioni delle disposi-
zioni di cui al citato decreto-legge n. 368
del 2003.

Nel capitolo 3, composto di 7 articoli
(da 11 a 17), sono trattati gli aspetti di
sicurezza della gestione dei rifiuti radioat-
tivi. Lo sviluppo dell’articolato è sostan-
zialmente analogo a quello del capitolo 2
relativo al combustibile irraggiato.

L’articolo 11, come già l’articolo 4 fa
per il combustibile, definisce i requisiti
generali di sicurezza che ogni Stato con-
traente si impegna a rispettare. Anche in
questo caso, si tratta di requisiti che, pur
non essendo sanciti in Italia in atti di
rango legislativo o regolamentare, cosı̀
come del resto in molti altri Paesi con-
traenti della Convenzione, trovano riscon-
tro nella prassi adottata dalle amministra-
zioni competenti per il rilascio delle au-
torizzazioni richieste per quanti gestiscono
rifiuti radioattivi, anche in applicazione di
standard tecnici adottati in ambito inter-
nazionale.

L’articolo 12, analogo all’articolo 5, ri-
chiede che ogni Stato contraente effettui
un riesame delle condizioni di sicurezza
degli impianti connessi alla gestione dei
rifiuti radioattivi già esistenti al momento
dell’entrata in vigore della Convenzione, al
fine di assicurare l’attuazione di tutti i
provvedimenti « ragionevolmente pratica-
bili » eventualmente necessari per ade-
guare il livello di sicurezza con il quale
detti impianti operano.

L’articolo prevede, inoltre, che situa-
zioni preesistenti vengano esaminate valu-
tando la possibilità di intervenire su di
esse alla luce dei benefı̀ci che possono
derivare da tali interventi e dei costi
complessivi che gli interventi stessi com-
portano, principio questo presente nella
legislazione italiana (articolo 115-bis del

decreto legislativo n. 230 del 1995, e suc-
cessive modificazioni).

Come precedentemente illustrato in re-
lazione all’articolo 5, questa norma trova
già applicazione nella legislazione nazio-
nale e precisamente nel decreto legislativo
17 marzo 1995, n. 230, e successive mo-
dificazioni, nel decreto-legge 14 novembre
2003, n. 314, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 dicembre 2003,
n. 368, ed infine nella legge 23 agosto
2004, n. 239. Di conseguenza, l’entrata in
vigore della Convenzione per quanto ri-
guarda anche l’articolo 12 non comporterà
per l’Italia alcun onere aggiuntivo, in
quanto la legislazione nazionale ha già
individuato le modalità per fare fronte agli
oneri finanziari, nonché l’ammontare degli
stanziamenti per il raggiungimento delle
finalità prefisse.

Sono già state individuate le situazioni
che richiedono interventi e, nei casi in cui
tali interventi risultino più urgenti, sono
state già emanate specifiche prescrizioni
da parte delle amministrazioni compe-
tenti.

In linea generale, tutti i rifiuti radioat-
tivi detenuti presso gli impianti ove sono
stati prodotti e nella maggior parte dei
casi ancora oggi allo stato originale, do-
vranno essere innanzi tutto condizionati
ad opera degli esercenti degli impianti e
quindi trasferiti in apposito sito di stoc-
caggio, selezionato in modo tale da garan-
tire condizioni di assoluta sicurezza. I
rifiuti ad alta attività prodotti dal ripro-
cessamento del combustibile nucleare ir-
raggiato avvenuto in impianti esteri e de-
stinati a rientrare in Italia dovranno es-
sere stoccati nel medesimo deposito na-
zionale previsto per il combustibile
irraggiato non riprocessato.

Come per il caso del combustibile ir-
raggiato, la ratifica della Convenzione
potrà favorire una più rapida attuazione
dei progetti già esistenti e l’assunzione di
decisioni relative alla localizzazione e alla
realizzazione del sito nazionale, o dei siti,
per il deposito dei rifiuti radioattivi.

L’articolo 13 riguarda le procedure di
localizzazione di nuovi impianti connessi
alla gestione dei rifiuti radioattivi e gli
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elementi generali che devono essere con-
siderati nell’ambito di tali procedure. Ri-
spetto all’analogo articolo 6 relativo alla
gestione del combustibile, per quanto at-
tiene agli impianti di smaltimento dei
rifiuti viene sottolineata, nei requisiti tec-
nici, la necessità di estendere la loro
applicazione alla fase successiva alla chiu-
sura degli impianti stessi. Anche in questo
caso è richiesto che gli Stati contraenti
provvedano all’informazione per il pub-
blico e per gli Stati vicini, ove questi
possano essere interessati dall’ impatto
degli impianti.

Per quanto riguarda la rispondenza
della normativa di legge vigente in Italia e
le relative prassi applicative, valgono in-
tegralmente le osservazioni fatte in merito
all’articolo 6 della Convenzione. Inoltre, la
legge 23 agosto 2004, n. 239, ha disposto
integrazioni delle disposizioni di cui al
citato decreto-legge 14 novembre 2003,
n. 314, relative alla gestione e alla messa
in sicurezza dei rifiuti radioattivi, che si
intendono comprensivi degli elementi di
combustibile nucleare irraggiato e dei ma-
teriali nucleari presenti sull’intero territo-
rio nazionale.

L’articolo 14, relativo alla progettazione
e alla costruzione degli impianti connessi
alla gestione dei rifiuti radioattivi, è del
tutto analogo al corrispondente articolo 7,
con la sola eccezione costituita dal requi-
sito di prevedere, nella fase di progetta-
zione, i provvedimenti tecnici relativi alla
fase di chiusura degli impianti di smalti-
mento.

Valgono anche in questo caso le con-
siderazioni relative alla rispondenza della
normativa nazionale fatte sul predetto ar-
ticolo 7.

Anche l’articolo 15, relativo alle analisi
di sicurezza delle installazioni connesse
con la gestione dei rifiuti radioattivi, è del
tutto analogo all’articolo 8. Come per gli
altri casi, rispetto al corrispondente arti-
colo in materia di gestione del combusti-
bile irraggiato, vi è, nell’articolo 15, un
requisito addizionale, concernente la fase
di post-chiusura degli impianti di smalti-
mento dei rifiuti: in questo caso, in rife-
rimento a tale fase è richiesta un’analisi di

sicurezza e una valutazione ambientale, da
effettuare prima che la costruzione del-
l’impianto abbia inizio.

Si ribadisce che l’effettuazione di ana-
lisi preventive di sicurezza rientra nelle
prassi autorizzative consolidate in atto in
Italia, come in tutti i Paesi dell’Unione
europea e che, per quanto attiene all’Italia,
in alcuni casi, peraltro di ampio interesse,
esse sono espressamente previste da di-
verse disposizioni di legge. Per il caso della
realizzazione di depositi di rifiuti radioat-
tivi, che sono comunque soggetti anche
alla procedura di valutazione di impatto
ambientale, uno specifico nulla osta è
previsto dall’articolo 33 del decreto legi-
slativo n. 230 del 1995. Tale articolo, nel-
l’individuare le amministrazioni compe-
tenti per il rilascio dell’atto autorizzativo,
rinvia ad un decreto attuativo la defini-
zione puntuale della procedura, preve-
dendo altresı̀ la possibilità che tale nulla
osta sia articolato per fasi distinte e che ad
esso siano associate particolari prescri-
zioni in relazione a ciascuna fase. Si tratta
quindi di un decreto attuativo nel quale
potrebbero essere esplicitati tutti i requi-
siti posti dalla Convenzione, anche se essi
farebbero comunque parte dei contenuti
tecnici di riferimento per l’espletamento
degli iter autorizzativi.

L’articolo 16 fissa gli obblighi relativi
alla fase di esercizio degli impianti con-
nessi alla gestione dei rifiuti radioattivi e
riproduce sostanzialmente l’articolo 9, re-
lativo all’esercizio degli impianti del com-
bustibile, ad eccezione, anche in questo
caso, di alcuni requisiti addizionali con-
cernenti la fase di post-chiusura degli
impianti di smaltimento dei rifiuti.

Come per l’articolo 15, gli obblighi per
gli Stati contraenti previsti in questo ar-
ticolo trovano riscontro in norme di legge
vigenti in Italia, in particolare l’articolo 33
del decreto legislativo n. 230 del 1995.

L’articolo 17 è specifico per la gestione
dei rifiuti radioattivi, non ha cioè un
corrispondente articolo nell’ambito del ca-
pitolo 2, essendo dedicato alla definizione
di requisiti relativi alla fase di chiusura di
un impianto di smaltimento di rifiuti, la
fase cioè in cui è terminato l’immagazzi-
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namento dei rifiuti stessi, essendo avve-
nuto il riempimento degli spazi disponibili,
ed ha inizio la conservazione controllata
dell’impianto, destinata a proseguire nel
tempo. I requisiti fissati dalla Convenzione
riguardano il mantenimento della docu-
mentazione recante le necessarie informa-
zioni sull’impianto, ivi compresi gli aspetti
di localizzazione e l’inventario dei rifiuti
immagazzinati, il mantenimento del con-
trollo, con restrizioni di accesso, le misure
che dovrebbero essere prese in caso di
imprevisti rilasci di radioattività.

Tali requisiti potrebbero essere oggetto
di particolari prescrizioni da includere tra
quelle che l’articolo 33 del decreto legi-
slativo n. 230 del 1995 prevede nell’ambito
del decreto attuativo da emanare.

Il capitolo 4 è composto da 9 articoli
(da 18 a 26), ove sono trattati aspetti
generali della sicurezza e della radiopro-
tezione, comuni, nella sostanza, a tutte le
attività connesse all’impiego dell’energia
nucleare. Di fatto, la maggior parte degli
stessi aspetti sono contemplati nella cor-
rispondente parte della citata Convenzione
sulla sicurezza nucleare, fatta a Vienna il
20 settembre 1994.

L’articolo 18 è unicamente volto ad
enunciare il principio che gli obblighi
contenuti nella Convenzione devono essere
attuati da ciascuno Stato contraente at-
traverso provvedimenti di natura legisla-
tiva, regolatoria e amministrativa.

L’articolo 19 stabilisce che ogni Stato
contraente deve istituire e mantenere un
quadro legislativo e regolatorio che con-
senta di governare la sicurezza della ge-
stione del combustibile irraggiato e dei
rifiuti radioattivi. In particolare, tale qua-
dro deve assicurare la definizione di re-
quisiti e regole per la sicurezza dalle
radiazioni ionizzanti; un sistema autoriz-
zativo per le attività di gestione del com-
bustibile irraggiato e dei rifiuti radioattivi;
il divieto che tali attività siano svolte senza
autorizzazione; un sistema istituzionale di
controllo e di vigilanza; un sistema per
garantire l’applicazione delle leggi e delle
prescrizioni; la definizione delle responsa-
bilità connesse con le diverse fasi della

gestione del combustibile irraggiato e dei
rifiuti radioattivi.

Per quanto attiene alla situazione ita-
liana un simile quadro esiste ed è conso-
lidato da tempo, essendo stato definito
dagli atti legislativi già sopra più volte
richiamati:

la legge 31 dicembre 1962, n. 1860, e
successive modificazioni, tuttora vigente,
che reca le norme generali che discipli-
nano l’impiego pacifico dell’energia nu-
cleare;

il decreto del Presidente della Repub-
blica 13 febbraio 1964, n. 185, recante
norme in materia di sicurezza nucleare e
di protezione sanitaria dalle radiazioni
ionizzanti, in attuazione delle direttive
comunitarie al tempo definite. Tale de-
creto è ora abrogato e sostituito da prov-
vedimenti successivi;

il decreto legislativo 17 marzo 1995,
n. 230, e successive modificazioni, che ha
aggiornato la legislazione di sicurezza e
radioprotezione recependo le norme di
diverse direttive comunitarie emanate tra
il 1980 e il 1992;

il decreto legislativo 26 maggio 2000,
n. 241, e il decreto legislativo 9 maggio
2001, n. 257, che hanno introdotto modi-
fiche al predetto decreto legislativo n. 230
del 1995, in attuazione della più recente
direttiva comunitaria in materia di prote-
zione dalle radiazioni ionizzanti, la diret-
tiva 96/29/Euratom;

il decreto-legge 14 novembre 2003,
n. 314, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 dicembre 2003, n. 368, recante
« Disposizioni urgenti per la raccolta, lo
smaltimento e lo stoccaggio, in condizioni
di massima sicurezza, dei rifiuti radioat-
tivi »;

la legge 23 agosto 2004, n. 239, re-
cante « Riordino del settore energetico,
nonché delega al Governo per il riassetto
delle disposizioni vigenti in materia di
energia ».
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L’articolo 20 prevede che ogni Stato
membro istituisca o individui un organi-
smo regolatorio per l’applicazione del qua-
dro normativo di cui all’articolo 19 e
richiede che tale organismo sia dotato di
autorevolezza e competenza e di risorse
umane e finanziarie adeguate e che le
funzioni regolatorie siano indipendenti da
quelle di gestione del combustibile irrag-
giato e dei rifiuti radioattivi.

Per quanto riguarda la situazione ita-
liana, tale organismo è individuato, dal
complesso delle norme vigenti sopra indi-
cate e dal decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300, nell’Agenzia per la prote-
zione dell’ambiente e per i servizi tecnici
(APAT). Il citato decreto legislativo n. 300
del 1999 e il regolamento recante l’appro-
vazione dello statuto (decreto del Presi-
dente della Repubblica 8 agosto 2002,
n. 207) garantiscono all’APAT la richiesta
indipendenza. L’APAT è oggi altresı̀ dotata
di competenze tecnico-scientifiche ade-
guate al suo ruolo in materia di sicurezza
nucleare e di radioprotezione.

L’articolo 21 sancisce il principio che la
responsabilità primaria per la sicurezza
del combustibile e dei rifiuti sia attribuita
al titolare dell’autorizzazione relativa alle
attività di gestione e stabilisce che, in
mancanza di tale soggetto permane una
responsabilità dello Stato membro che ha
la giurisdizione.

Le norme italiane vigenti prevedono il
principio di responsabilità dell’esercente.

L’articolo 22 richiede che per le attività
rilevanti per la sicurezza siano disponibili
personale qualificato e risorse finanziarie
adeguate. Ciò è richiesto sia per l’organi-
smo regolatorio che per gli esercenti degli
impianti oggetto della Convenzione. Ri-
mandando a quanto detto in merito al-
l’articolo 20 per le risorse umane e finan-
ziarie dell’organismo regolatorio, per gli
esercenti i suddetti requisiti trovano con-
solidata copertura nella legislazione at-
tuale, considerato che già la legge n. 1860
del 1962 stabilisce che i richiedenti auto-
rizzazioni devono dimostrare di essere
dotati di capacità tecnica ed economica
adeguate.

L’articolo 23 richiede che le attività di
gestione del combustibile irraggiato e dei
rifiuti radioattivi siano svolte in confor-
mità ad appropriati programmi di garan-
zia della qualità.

L’adozione di tali programmi per tutte
le attività rilevanti per la sicurezza nu-
cleare e la radioprotezione costituisce una
consolidata prassi nel sistema autorizza-
tivo italiano. Essa è tra l’altro sancita in
diverse guide tecniche dell’APAT, previste
dal decreto legislativo n. 230 del 1995.

L’articolo 24 richiama i princı̀pi di
radioprotezione dei lavoratori e della po-
polazione validi per tutte le attività a
rischio radiologico, ivi compresa la ge-
stione del combustibile irraggiato e dei
rifiuti radioattivi.

Tali princı̀pi, al di là di alcune diffe-
renze nell’enunciazione, sono quelli stabi-
liti nelle direttive comunitarie in materia e
trovano pertanto preciso riscontro in
norme contenute nella legislazione italiana
in materia, sopra richiamata.

L’articolo 25 prevede la predisposi-
zione, da parte degli Stati contraenti, di
piani di emergenza per mitigare le conse-
guenze di possibili eventi incidentali. Piani
devono essere predisposti anche a fronte
dell’impatto di eventi che avvengano al di
fuori, ma nelle vicinanze, del territorio
degli Stati contraenti medesimi.

Tale requisito trova riscontro, in Italia,
nelle norme contenute nel decreto legisla-
tivo n. 230 del 1995, e successive modifi-
cazioni, che prevede, nel capo X, piani di
intervento locali e un piano di emergenza
nazionale, in particolare per gli incidenti a
carattere transfrontaliero.

L’articolo 26 prevede che il rispetto dei
princı̀pi e dei requisiti di cui agli articoli
22 (personale qualificato e risorse finan-
ziarie adeguate), 24 (princı̀pi di radiopro-
tezione) e 25 (piani di emergenza) siano
rispettati anche in relazione alle attività di
disattivazione degli impianti nucleari, per
le quali deve altresı̀ essere assicurato il
mantenimento della documentazione re-
cante le informazioni rilevanti.

Quest’ultimo punto rientra nella prassi
autorizzativa consolidata ed è previsto in
standard internazionali in via di recepi-
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mento nella normativa tecnica nazionale.
Per gli altri requisiti valgono le conside-
razioni fatte in merito ai rispettivi articoli
richiamati. Si tratta, come detto, di requi-
siti che trovano ampia copertura nella
legislazione nazionale.

Il capitolo 5 è composto da 2 articoli
(27 e 28), ove sono trattati due argomenti
specifici non riconducibili a quelli dei
capitoli precedenti.

In particolare, l’articolo 27 tratta delle
spedizioni transfrontaliere di combustibile
irraggiato o di rifiuti radioattivi. È previsto
l’obbligo per gli Stati da cui ha origine la
spedizione di assicurare che la spedizione
stessa sia autorizzata e avvenga solo previa
notifica ed approvazione dello Stato di
destinazione. Quest’ultimo può dare il
consenso solo se dotato di risorse tecniche
e amministrative adeguate. Del pari, l’au-
torizzazione può essere rilasciata dallo
Stato di origine solo se questo può essere
certo dell’idoneità dello Stato di destina-
zione a ricevere.

La legislazione italiana contiene, nel
decreto legislativo n. 230 del 1995, norme
concernenti la spedizione di rifiuti ra-
dioattivi, in attuazione della direttiva 92/
3/Euratom. Tali norme sono del tutto
congruenti con quelle contenute nell’arti-
colo 27 della Convenzione, salvo il fatto di
non fare riferimento al combustibile ir-
raggiato e di prevedere un’espressa appro-
vazione della spedizione solo nel caso di
destinatari negli Stati membri dell’Unione
europea. Per gli altri Stati è prevista una
comunicazione.

L’articolo 28 pone l’obbligo agli Stati
contraenti di assicurare, nel quadro della
normativa nazionale, che la detenzione, la
rifabbricazione o lo smaltimento delle sor-
genti sigillate in disuso avvengano in con-
dizioni di sicurezza. Ogni Stato contraente
deve inoltre consentire il rientro nel suo
territorio di sorgenti in disuso, se ha
accettato che queste venissero rispedite a
un fabbricante qualificato a riceverle e
detenerle.

Quest’ultimo obbligo, con riferimento
alle sorgenti sigillate in disuso, non è
espresso nella legislazione italiana, dove
sono contenuti tuttavia princı̀pi analoghi

per altri tipi di rifiuti. Quanto all’obbligo
stabilito nella prima parte dell’articolo,
esso è ampiamente soddisfatto dai requi-
siti di sicurezza posti dalle legge italiana,
che non fa alcuna particolare eccezione
per le sorgenti dismesse.

Il capitolo 6, composto di 9 articoli (da
29 a 37), è dedicato ai meccanismi di
funzionamento del regime di attuazione
della Convenzione.

I primi tre articoli, dal 29 al 31, ri-
guardano articolazione, cadenza tempo-
rale e finalità delle riunioni degli Stati
contraenti. Tali riunioni costituiscono lo
strumento attraverso il quale viene verifi-
cato, da parte di tutti gli Stati contraenti,
che ogni singolo Stato abbia adempiuto
agli obblighi assunti con l’adesione alla
Convenzione, cioè il rispetto dei requisiti
tecnici ed organizzativi fissati nei capitoli
precedenti. Ai fini di tale verifica, ogni
Stato contraente deve predisporre e pre-
sentare un rapporto che descriva la situa-
zione nazionale.

L’articolo 29 si riferisce alle modalità di
attuazione della prima riunione degli Stati
contraenti, tenutasi a Vienna dal 10 al 14
dicembre 2001.

L’articolo 30, nel prevedere le riunioni
per l’esame dei rapporti nazionali di cui al
successivo articolo 32, stabilisce che gli
Stati contraenti, nel corso di ogni riunione
di riesame, fissino la data della successiva
riunione, entro un periodo di tre anni, e
che possano modificare gli strumenti di
funzionamento predisposti, adattandoli in
base all’esperienza maturata.

L’articolo 31 prevede la possibilità di
riunioni straordinarie se richiesto da una
maggioranza degli Stati contraenti.

L’articolo 32 stabilisce che ciascuno
Stato contraente descriva nel rapporto
nazionale, da sottoporre, come detto, al
processo di revisione di cui all’articolo 30,
le misure adottate per adempiere agli
obblighi fissati dalla Convenzione. In par-
ticolare, il rapporto deve includere:

policy e pratiche sia per la gestione
del combustibile irraggiato che per quella
dei rifiuti radioattivi;
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criteri impiegati per definire e clas-
sificare i rifiuti radioattivi;

elenco degli impianti di gestione del
combustibile soggetti alla Convenzione, di-
slocazione, caratteristiche principali e in-
ventario con descrizione del materiale;

elenco degli impianti di gestione dei
rifiuti radioattivi soggetti alla Convenzione,
dislocazione, caratteristiche principali;

inventario, completo di descrizione,
dei rifiuti radioattivi in stoccaggio presso
impianti del ciclo del combustibile nu-
cleare e della gestione dei rifiuti radioat-
tivi, o già disposti in siti di smaltimento,
oppure derivati da precedenti pratiche;

elenco degli impianti nucleari in
corso di disattivazione e stato di tali
attività.

L’articolo 33 stabilisce le modalità con
le quali ciascuno Stato contraente può
essere rappresentato alle varie riunioni e
prevede inoltre la possibilità che organismi
intergovernativi competenti sulla materia,
ove vi sia il consenso degli Stati contraenti,
vengano invitati a partecipare alle riunioni
nelle vesti di osservatori.

L’articolo 34 riguarda i resoconti delle
riunioni e stabilisce al riguardo che gli
Stati contraenti devono adottare per con-
senso e rendere disponibile al pubblico, un
documento che riporti gli aspetti discussi
e le conclusioni raggiunte durante le riu-
nioni.

L’articolo 35 stabilisce che, a meno che
non sia diversamente previsto nelle pro-
cedure adottate, le lingue delle riunioni
siano le sei lingue delle Nazioni Unite. Con
riferimento all’articolo 32, è inoltre stabi-
lito che i rapporti siano redatti nella
lingua nazionale oppure in un’unica lingua
da stabilire nelle procedure. È comunque
richiesto che, laddove uno Stato con-
traente produca il rapporto nella lingua
nazionale, lo stesso ne fornisca la tradu-
zione nella lingua unica stabilita. Di tale
traduzione se ne potrà fare carico, senza
spese aggiuntive, l’APAT, in ragione del
proprio ruolo istituzionale e in continuità
con la prassi avviata a suo tempo dal-

l’Agenzia nazionale per la protezione del-
l’ambiente con la redazione dei rapporti
richiesti per la Convenzione sulla sicu-
rezza nucleare.

L’articolo 36, relativo alla riservatezza
delle informazioni, chiarisce che i provve-
dimenti della Convenzione non devono
ledere il diritto degli Stati contraenti a
proteggere proprie informazioni dall’es-
sere divulgate. Pertanto le informazioni
classificate come riservate da uno Stato
contraente saranno trattate in modo da
garantire il rispetto della confidenzialità.

Ai fini dell’articolo, tra le « informazio-
ni » sono da intendere quelle che investono
la sicurezza, nell’accezione del termine
« security » o la protezione fisica dei ma-
teriali nucleari.

L’articolo 37 affida all’AIEA le funzioni
di segretariato per le riunioni degli Stati
contraenti. Le spese associate a tale fun-
zione rientrano nel bilancio ordinario del-
l’Agenzia. Sono a carico dei singoli Stati
ulteriori servizi eventualmente richiesti al-
l’Agenzia stessa.

Il capitolo 7, ultimo della Convenzione,
è composto di 7 articoli (da 38 a 44)
contenenti clausole finali. Anche in questo
caso, le disposizioni sono del tutto simili a
quelle corrispondenti contenute nella Con-
venzione sulla sicurezza nucleare sopraci-
tata.

L’articolo 38 è dedicato alla soluzione
di eventuali disaccordi tra Parti contraenti
in merito all’interpretazione o all’applica-
zione della Convenzione. Nello spirito
della Convenzione, la questione viene ri-
messa alla riunione delle Parti contraenti.
In caso di persistenza del disaccordo, si
può fare ricorso ai meccanismi di media-
zione, conciliazione ed arbitrato previsti
dalle norme di diritto internazionale.

L’articolo 39 prevede le modalità di
sottoscrizione della Convenzione, la rati-
fica da parte degli Stati firmatari, l’accesso
successivo alla sua entrata in vigore. È
prevista la possibilità di accesso da parte
di organizzazioni regionali quali l’Unione
europea.

L’articolo 40 fissa le condizioni per
l’entrata in vigore della Convenzione: no-

Atti Parlamentari — 10 — Camera dei Deputati — 5546

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



vanta giorni dopo il deposito dello stru-
mento di ratifica da parte del 25o Stato,
con l’ulteriore condizione che 15 dei 25
Stati abbiano una centrale nucleare in
esercizio. In base a queste norme, la
Convenzione è entrata in vigore, come già
ricordato, il 18 giugno 2001.

Per ogni Stato che, come l’Italia, acceda
dopo l’entrata in vigore, la Convenzione
entra in vigore il novantesimo giorno suc-
cessivo alla data di deposito dello stru-
mento di ratifica.

L’articolo 41 prevede la possibilità di
apportare modifiche alla Convenzione. Le
proposte, avanzate da una qualsiasi Parte
contraente, sono sottoposte alla riunione
delle Parti contraenti, ove sono adottate in
caso di consenso generale. In caso con-
trario, è convocata una Conferenza diplo-
matica ove la proposta è adottata ove sia
sostenuta da una maggioranza di due
terzi.

L’articolo 42 prevede la possibilità di
denuncia della Convenzione da parte di
ogni Stato contraente. La denuncia, in
forma scritta, ha effetto dopo un anno.

L’articolo 43 individua nel Direttore
generale dell’AIEA, il Depositario della
Convenzione e ne indica i compiti.

Infine, l’articolo 44 indica i testi au-
tentici della Convenzione, nelle lingue in-
dicate all’articolo 35.

Il presente disegno di legge di ratifica si
compone di 4 articoli:

l’articolo 1 prevede l’autorizzazione
alla ratifica della Convenzione;

l’articolo 2 richiama l’ordine di ese-
cuzione;

l’articolo 3 riguarda la copertura fi-
nanziaria necessaria per il provvedimento;

l’articolo 4, infine, stabilisce l’entrata
in vigore della legge.
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RELAZIONE TECNICA

(Articolo 11-ter, comma 2, della legge 5 agosto 1978, n. 468,
e successive modificazioni).

L’attuazione della Convenzione congiunta in materia di sicurezza
della gestione del combustibile esaurito e dei rifiuti radioattivi
comporta un onere a carico del bilancio dello Stato, in relazione ai
sottoindicati articoli:

ARTICOLI 29, 30 e 31

Si prevede l’invio di funzionari alle riunioni preparatorie, di esame
e straordinarie delle Parti contraenti, per la valutazione dei rapporti
e dei programmi operativi, che si terranno annualmente presso
l’AIEA. Nell’ipotesi dell’invio di cinque funzionari a Vienna, con una
permanenza di dodici giorni in detta città, la relativa spesa è cosi
quantificabile:

pernottamento (euro 140 al giorno x 5 persone
x 12 giorni euro 8.400

a) diaria giornaliera per ciascun funzionario euro 182

b) maggiorazione 30 per cento su diaria euro 54

c) riduzione 1/3 diaria netta (euro 211) euro 60

Totale (a+b–c) euro 176

d) quota media contributi previdenziali, assisten-
ziali IRPEF, ai sensi delle leggi n. 335 del 1995,
n. 662 del 1996 e del decreto legislativo n. 446
del 1997 euro 69

Totale (a+b–c+d) euro 245

Totale oneri giornalieri x 5 funzionari x 12 giorni
(euro 245 x 12 giorni) euro 14.700

Spese di viaggio (biglietto aereo A/R Roma Vienna)
(euro 1.107 x 5 persone = euro 5.535 + 276 maggio-
razione 5 per cento) euro 5.811

Totale onere provvedimento euro 28.911
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Pertanto, l’onere da porre a carico del bilancio dello Stato, da
iscrivere nello stato di previsione del Ministero degli affari esteri, a
decorrere dall’anno 2005, è di euro 28.911, che viene coperto
all’articolo 3 del disegno di legge di ratifica, mediante riduzione dello
stanziamento di Fondo speciale, parte corrente, dall’accantonamento
relativo al Ministero degli affari esteri.

Si fa presente, infine, che le ipotesi assunte per il calcolo degli
oneri recati dal disegno di legge, relativamente al numero dei
funzionari, delle riunioni e loro durata, costituiscono riferimenti
inderogabili ai fini dell’attuazione dell’indicato provvedimento.
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA

1. Aspetti tecnico-normativi in senso stretto.

A) Necessità dell’intervento normativo.

La ratifica della Convenzione congiunta consente all’Italia di
partecipare alle attività previste dalla Convenzione stessa, permet-
tendo che le modalità attraverso le quali viene garantita la sicurezza
del combustibile nucleare e dei rifiuti radioattivi nel nostro Paese
vengano discusse in un consesso internazionale. È in tal modo
possibile verificare anche da parte dell’Italia che adeguate condizioni
di sicurezza siano in essere in tutti gli altri Paesi e richiedere, insieme
agli altri Stati contraenti, i necessari miglioramenti a fronte di
situazioni carenti messe in luce dai rapporti nazionali e dalla
discussione su di essi.

Con la ratifica, l’Italia si allinea ai maggiori Paesi partners che
hanno già ratificato la Convenzione e può partecipare di diritto alle
riunioni delle Parti contraenti previste al capitolo 6 della Convenzione.

B) Analisi del quadro normativo.

Il presente disegno di legge si affianca alla legge 19 gennaio 1998,
n. 10, con la quale è stata ratificata la Convenzione sulla sicurezza
nucleare, fatta a Vienna il 20 settembre 1994, e alle altre leggi con
le quali sono state ratificate dall’Italia tutte le precedenti Convenzioni
internazionali in materia: la Convenzione sulla protezione fisica dei
materiali nucleari, fatta a Vienna e a New York il 3 marzo 1980,
ratificata dall’Italia con legge 7 agosto 1982, n. 704, la Convenzione
sulla notifica tempestiva di un incidente nucleare, adottata dalla
Conferenza generale dell’Agenzia internazionale per l’energia atomica,
fatta a Vienna il 26 settembre 1986, ratificata dall’Italia con legge 31
ottobre 1989, n. 375, la Convenzione sull’assistenza in caso di
incidente nucleare, adottata a Vienna il 26 settembre 1986 dalla
Conferenza generale dell’Agenzia internazionale per l’energia atomica,
ratificata dall’Italia con legge 9 aprile 1990, n. 92.

Il quadro normativo generale nel quale il disegno di legge si
inserisce è costituito dalla legge 31 dicembre 1962, n. 1860, dal
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230, come modificato dal decreto
legislativo 26 maggio 2000, n. 241, e dal decreto legislativo 9 maggio
2001, n. 257, e dai rispettivi decreti attuativi, dal decreto-legge 14
novembre 2003, n. 314, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
dicembre 2003, n. 368, nonché dalla legge 23 agosto 2004, n. 239.

I suddetti atti normativi non sono dedicati unicamente alla gestione
del combustibile irraggiato e dei rifiuti radioattivi, ma disciplinano
l’intera materia della protezione dalle radiazioni ionizzanti dei
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lavoratori, della popolazione e dell’ambiente, sia per gli aspetti
sostanziali, sia per quelli autorizzativi e amministrativi. In tale
materia è compresa anche la gestione dei rifiuti radioattivi e del
combustibile nucleare irraggiato.

C) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e sui regolamenti vigenti.

Il vigente quadro normativo nazionale corrisponde in modo
sostanziale agli obblighi posti dalla Convenzione e non richiede
pertanto alcuna modifica, né è contraddetto per alcun aspetto dalla
ratifica della Convenzione.

D) Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento comu-
nitario.

Per quanto riguarda la compatibilità dell’intervento normativo con
l’ordinamento comunitario è opportuno ricordare, come già accen-
nato, che la normativa italiana in materia di radioprotezione, costi-
tuita dai decreti legislativi sopra menzionati, rappresenta, al pari di
quella di tutti gli altri Paesi comunitari, la trasposizione nel nostro
ordinamento delle direttive emanate dal Consiglio dell’Unione euro-
pea. In particolare, il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230, ha
dato attuazione a sei direttive:

le direttive 80/836/Euratom e 84/467/Euratom, recanti le norme
di base per la tutela dei lavoratori, della popolazione e dell’ambiente
dalle radiazioni ionizzanti;

la direttiva 84/466/Euratom, in materia di tutela delle persone
sottoposte ad esami ed interventi medici;

la direttiva 89/618/Euratom, in materia di informazione della
popolazione per i casi di emergenza radioattiva;

la direttiva 90/641/Euratom, in materia di protezione operativa
dei lavoratori esterni dai rischi di radiazioni ionizzanti;

la direttiva 92/3/Euratom, in materia di sorveglianza e di
controllo delle spedizioni transfrontaliere di rifiuti radioattivi.

Con i successivi decreti legislativi 26 maggio 2000, n. 241, e 9
maggio 2001, n. 257, che hanno introdotto modifiche al decreto
legislativo n. 230 del 1995, è stata recepita la direttiva 96/29/Euratom,
che ha sostituito le norme di base contenute nelle precedenti direttive
80/836/Euratom e 84/467/Euratom.

Va anche ricordato che non esistono, nella legislazione comuni-
taria, ulteriori direttive non recepite nell’ordinamento italiano, né atti
normativi più direttamente concernenti la specifica materia trattata
dalla Convenzione in questione.

Per quanto sopra detto e alla luce della compatibilità della
legislazione nazionale vigente con la ratifica della Convenzione
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congiunta, si ritiene che quest’ultima non presenti alcun elemento di
incompatibilità con l’ordinamento comunitario.

E) Analisi della compatibilità con le competenze delle regioni ordinarie
e a statuto speciale.

Per quanto concerne la compatibilità con le competenze delle
regioni ordinarie e a statuto speciale, non si ritiene che la ratifica della
Convenzione possa incidere sul quadro ordinamentale vigente, anche
tenendo conto delle modifiche da ultimo introdotte al titolo V della
parte seconda della Costituzione.

Va considerato che la Convenzione congiunta stabilisce indirizzi
generali, condivisi a livello internazionale, per la gestione in sicurezza
del combustibile nucleare e dei rifiuti radioattivi e che, come si è
avuto modo di evidenziare sia nella relazione illustrativa che a
proposito della compatibilità con l’ordinamento comunitario, tali
indirizzi già esistono nel quadro normativo italiano per quanto
riguarda tutte le attività concernenti la sicurezza nucleare e la
protezione dalle radiazioni e, quindi, anche quelle che riguardano la
gestione del combustibile nucleare e dei rifiuti radioattivi.

Tenuto inoltre conto che gli obblighi assunti dall’Italia, aderendo
alla Convenzione congiunta, concernono appunto princı̀pi di carattere
generale, riservati alla competenza statale, anche nelle materie con-
correnti, ai sensi dell’articolo 117 della Costituzione, non si ritiene che
possano sussistere riflessi in ordine alla potestà normativa attribuita
alle regioni e alle province autonome.

2. Ulteriori elementi.

A) Verifica dell’esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga
all’esame del Parlamento e relativo stato dell’iter.

Una proposta di legge di iniziativa parlamentare (atto Camera
n. 4673) recante « Ratifica ed esecuzione della Convenzione congiunta
in materia di sicurezza dello smaltimento del combustibile esaurito e
dei rifiuti radioattivi, fatta a Vienna il 5 settembre 1997 » è attual-
mente all’esame della Commissione Affari esteri e comunitari della
Camera dei deputati.
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ANALISI DELL’IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE (AIR)

A) Ambito dell’intervento; destinatari diretti e indiretti.

Sono già stati evidenziati gli obiettivi dell’intervento normativo
proposto. Con la ratifica della Convenzione congiunta sulla sicurezza
della gestione del combustibile irraggiato e sulla sicurezza della
gestione dei rifiuti radioattivi l’Italia potrà partecipare al persegui-
mento degli obiettivi della Convenzione stessa: favorire, in ambito
mondiale, il raggiungimento ed il mantenimento di un elevato livello
di sicurezza nella gestione del combustibile irraggiato e dei rifiuti
radioattivi, attraverso il rafforzamento di misure nazionali e di
cooperazione internazionale, incluse quelle di natura tecnica; assicu-
rare che durante tutte le fasi della gestione del combustibile nucleare
e dei rifiuti radioattivi siano messe in atto efficaci misure di difesa
contro i potenziali pericoli, in modo tale che gli individui, la società
e l’ambiente siano protetti, ora e nel futuro, dagli effetti dannosi delle
radiazioni ionizzanti; prevenire incidenti con conseguenze radiologi-
che e mitigare gli effetti di quelli che si dovessero verificare durante
qualsiasi fase della gestione del combustibile e dei rifiuti.

La ratifica della Convenzione non comporterà, come visto in
precedenza, la necessità di adeguamenti del quadro normativo pree-
sistente, del tutto compatibile con tale ratifica. D’altra parte, pur se
gli stessi requisiti tecnici contenuti nella Convenzione congiunta
possono essere considerati di per sé rispettati nella situazione italiana,
per corrispondere pienamente al loro spirito complessivo è necessario
che in Italia venga compiuta una serie di attività che va dal
condizionamento di tutti i rifiuti radioattivi già presenti sugli impianti,
alla loro sistemazione in un sito idoneo, da individuare sulla base di
rigorosi criteri tecnici, alla sistemazione di lungo periodo del com-
bustibile nucleare irraggiato.

In tal senso, le parti potenzialmente interessate dalla ratifica della
Convenzione potrebbero essere individuate, da un lato, negli esercenti,
cui compete la responsabilità della gestione del combustibile e dei
rifiuti già presenti presso gli impianti e di quelli che verranno prodotti
dalla disattivazione degli impianti stessi, sino alla spedizione ad un
deposito nazionale, quando questo sarà reso disponibile; dall’altro
lato, nelle istituzioni e nelle pubbliche amministrazioni, alle quali
compete la definizione e l’attuazione della procedura per l’individua-
zione del sito nazionale di stoccaggio e della attribuzione della relativa
responsabilità di gestione; dall’altro ancora, nell’APAT e nelle altre
amministrazioni alle quali la legge affida le funzioni concernenti i
controlli di sicurezza e di radioprotezione.

Si è già sottolineato tuttavia che tali attività si rendono comunque
indispensabili per garantire il mantenimento di condizioni di sicu-
rezza e la loro effettuazione deve essere considerata pertanto indi-
pendente dalla ratifica della Convenzione in oggetto, come pure da
essa indipendenti debbono considerarsi i relativi oneri finanziari.
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DISEGNO DI LEGGE
__

ART. 1.

(Autorizzazione alla ratifica).

1. Il Presidente della Repubblica è
autorizzato a ratificare la Convenzione
congiunta in materia di sicurezza della
gestione del combustibile esaurito e dei
rifiuti radioattivi, fatta a Vienna il 5 set-
tembre 1997.

ART. 2.

(Ordine di esecuzione).

1. Piena ed intera esecuzione è data
alla Convenzione di cui all’articolo 1 a
decorrere dalla data della sua entrata in
vigore, in conformità a quanto disposto
dall’articolo 40 della Convenzione stessa.

ART. 3.

(Copertura finanziaria).

1. Per l’attuazione della presente legge
è autorizzata la spesa di euro 28.911 annui
a decorrere dall’anno 2005. Al relativo
onere si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2005-
2007, nell’ambito dell’unità previsionale di
base di parte corrente « Fondo speciale »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2005, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero de-
gli affari esteri.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.
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ART. 4.

(Entrata in vigore).

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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APPROVAZIONE,
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